
CITTA’  DI  TORINO 
 

CIRCOSCRIZIONE 7 

 

DOC. N.      106            INTERPELLANZA 

 

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO  CIRCOSCRIZIONALE 
 

IL  27  NOVEMBRE 2017   –   ORE   19,00 
 

Il Consiglio della Circoscrizione 7, convocato nelle prescritte forme nella sala delle adunanze 
consiliari del Centro Civico in corso Vercelli n. 15, alla presenza del Presidente  Luca Deri e dei 
Consiglieri: 
 

ALESSI Patrizia  CRISPO Michele LEMMA Francesca 

AUSILIO Ernesto D’APICE Ferdinando LUVISON Romano 

AZEGLIO Luigi DE SENSI Serenella  MARCHITELLI Gerardo 

BESSONE Stefania DERI Luca MARTINO Francesco 

BOMBACI Rosaria GARIGLIO Giulia MOISO Daniele 

CAMMARATA Giuseppe GIOVANNINI Domenico SABATINO Silvio 

CIACCI Camilla LA MENDOLA Giuseppe  

CREMONINI Valentina LANTERMINO Davide  

   

 
in totale con il Presidente n.  22  Consiglieri presenti. 

Risultano assenti i Consiglieri BERGHELLI – CHIUMMENTO – PINTO  

Con l’assistenza del Segretario  dr.ssa Miranda PASTORE  

ha  adottato in 

SEDUTA PUBBLICA 

 

il presente provvedimento così come indicato nell’ordine del giorno: 

 

OGGETTO:  RIQUALIFICAZIONE QUADRILATERO AURORA. INTERPELLANZA ALLA 
SINDACA E ASSESSORI COMPETENTI. 

 

 



IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 7 

PREMESSO 
 

I cittadini del Quadrilatero Aurora (area compresa tra: il fiume Dora, Corso Vercelli (inclusa 
area giardini Saint Bon), corso Vigevano, corso Novara e Corso Palermo con,al centro, Corso 
Giulio Cesare) sono esasperati e non sono più disposti a tollerare questa situazione che ogni giorno 
si fa più difficile.  
Aurora è un territorio difficile e le situazioni di degrado portano a difficoltà nello sviluppo e 
nell'integrità psico-sociale. È da tempo che si conoscono gli effetti della deprivazione sul benessere 
individuale, con i conseguenti risvolti sul piano sociale. E tali condizioni portano ad ulteriore 
degrado, creando così un circolo vizioso da cui è difficile venir fuori.  
 

RILEVATA 
La necessità di avviare un progetto di riqualificazione che dovrà necessariamente 

coinvolgere più ambiti con inevitabile intervento della Pubblica Amministrazione. 
L’importanza  della riqualificazione dell’Area ex OGM (via Carmagnola, corso Vercelli, 

corso Vigevano, via Damiano) e dell’Area Ponte Mosca (corso Giulio Cesare, corso Brescia, via 
Aosta, lungo Dora Firenze). 
 

RICORDIAMO 
 

Che il 20 marzo 2012 nel Consiglio della Circoscrizione 7 è stato approvato l’ ODG con 
Oggetto: “Riqualificazione di Borgo Aurora, Comune ascolti i cittadini”. 

Che il 3 dicembre 2012 nel Consiglio Comunale è stata approvata la Mozione n.115 n.mecc. 
201200401/002 con Oggetto: “Riqualificazione di Borgo Aurora, Comune ascolti i cittadini” 
Che il 14 novembre 2016 nel Consiglio della Circoscrizione 7 è stata approvata la Deliberazione di 
intenti n. mecc 2016 04960/090 con Oggetto: “Aurora Quartiere Smart”. 

Che il 17 gennaio 2017 è stata presentata nella Conferenza dei Capigruppo una Petizione 
con circa 2000 Firme al Consiglio comunale che citava: <<La Città non può continuare a ignorare, 
come spesso avviene, i segnali negativi che vengono dal territorio e che sono sotto gli occhi di tutti. 

Richiediamo al Consiglio Comunale di affrontare, con le dovute azioni di contrasto alla 
criminalità, i problemi di insicurezza (spaccio e consumo di droghe, microcriminalità come scippi e 
bivacchi) e di degrado nella zona del Quadrilatero Aurora (zona compresa tra il fiume Dora-corso 
Vercelli compresa area Saint Bon-corso Vigevano-corso Novara- corso Palermo). Si richiede con 
un urgente e inderogabile Tavolo di lavoro interassessorile con i cittadini, per un monitoraggio 
periodico finalizzato a migliorare la qualità della vita e avviare una riqualificazione sul territorio. 
“Adesso Basta” i cittadini del quadrilatero Aurora chiedono azioni concrete!>>. 

Che il 17 luglio 2017 nel Consiglio della Circoscrizione 7 è stato approvato l’ ODG n.61 con 
Oggetto: “ ORDINANZA DIVIETO IN LUOGO PUBBLICO DI DETENERE BOTTIGLIE DI 
VETRO E DI CONSUMARE BEVANDE ALCOLICI” 

Che il giorno 10 ottobre 2017 dalla Giunta comunale è stata approvata la delibera n. mecc. 
2017 04112/001 per l’istituzione del Tavolo di Coordinamento Interassessorile denominato 
“Progettazione Civica” finalizzato a favorire e implementare le procedure di co-progettazione tra 
pubblico e privato, onde uniformare le procedure nell’ambito dell’aggregazione e a razionalizzare le 
risorse. 
 

RICORDIAMO ANCHE 
 
Che i cittadini firmatari della Petizione Quadrilatero Aurora, con circa 2000 firme, il 17 

gennaio 2017 hanno consegnato durante la Conferenza dei Capigruppo in Comune un documento 
che citava:  



 “Negli ultimi 10 anni i cittadini di quest’area si sono sentiti abbandonati dalle istituzioni. 
Il disagio e l’insicurezza percepita da molti residenti ha portato alcuni di noi a reagire a 
una situazione oramai fuori controllo; si è deciso di far pervenire agli enti competenti la 
realtà che affligge i residenti del quartiere. 
Per dare maggiore efficacia si è scelto di presentare una petizione al Consiglio Comunale 
che ha l'obiettivo di dare voce al disagio di tutti. 
In poco tempo e in un territorio ristretto, denominato da noi “Quadrilatero Aurora”, ab-
biamo raccolto più di 1885 firme, nonostante la paura ad esporsi da parte di molti residenti. 

COS’E’ IL “QUADRILATERO AURORA” 
E’ l’area compresa tra: il fiume Dora, Corso Vercelli (inclusa area giardini Saint Bon), 
corso Vigevano, corso Novara e Corso Palermo con, al centro, Corso Giulio Cesare. 
Una ex area operaia ed ex area industriale con alcune grandi aree dismesse, in stato di 
abbandono e di degrado. Queste zone sono diventate rifugio di disperati e personaggi al 
limite o fuori dalla legalità. 
In questo territorio da molti anni non vengono fatti interventi di riqualifica (nessuna 
riqualifica né urbana né sociale). 
Un quartiere con un’alta densità di cittadini immigrati dove l’integrazione non sembra 
essere possibile, anche per l'immobilismo degli Enti competenti che non richiamano i 
cittadini al rispetto delle regole. 
Un intero corso, come Corso Giulio Cesare, che diventa quartiere di negozi esclusivamente 
stranieri, non può essere integrazione. Da sempre i ghetti rappresentato l’antitesi 
dell’integrazione. 
E’ un territorio che perfino le guide turistiche consigliano di evitare per la propria 
incolumità!!!  

QUALI SONO I PRINCIPALI PROBLEMI 
INSICUREZZA 
Scippi, ubriaconi per strada, spaccio, risse, schiamazzi notturni, personaggi ambigui che 
presidiano il territorio, sono quasi consuetudine.  
Quotidianamente nel quartiere si vive un clima di violenza e aggressività latente  che 
rischia di esplodere da un momento all’altro, anche in mezzo a una strada e sotto gli occhi 
sempre più spaventati dei residenti. Tutto ciò viene alimentato dall’assenza di regole e 
norme di civile convivenza, in più nessun fatto viene punito e tutto è consentito in questo 
circolo vizioso di degrado. I residenti hanno perso l’abitudine di denunciare i piccoli reati. 
 
DEGRADO URBANO, SOCIALE E COMMERCIALE 
Problema diffuso delle case occupate; un esempio è l’Asilo “Okkupato” di via Alessandria. 
Tantissime attività commerciali hanno chiuso le saracinesche; nel tratto di corso Giulio non 
ci sono più supermercati o negozi tradizionali di prossimità (es. recente chiusura anche 
dell’ultimo Crai di Corso Giulio, del Carrefour di Corso Vercelli, della cartoleria di Corso 
Giulio, del negozio di elettrodomestici di Corso Brescia). 
Alcuni commercianti segnalano che parecchi esercizi sembrano non rispondere ai requisiti 
minimi di legge (pare che, per eludere i controlli, sia prassi comune la turnazione della 
proprietà dei negozi). 
Rifiuti di ogni tipo giornalmente abbandonati sui marciapiedi (materassi, mobili, abbiglia-
mento) e deiezioni canine (e non solo ...); gli operatori ecologici non riescono a far fronte 
alla situazione. 
Malcostume diffuso di urinare per strada contro muri, portoni, alberi, automobili e bidoni 
della spazzatura. 
Frequente imbrattamento dei muri, compresi gli edifici scolastici, con scritte contro le 
istituzioni. 
ASSENZA O SCARSITA’ DI CONTROLLI 
Percezione dei cittadini di una scarsa attenzione da parte delle istituzioni al controllo di 
questo territorio (spaccio e consumo alla luce del giorno, passaggi di denaro, scippi). 



I mancati controlli sulle locazioni immobiliari ha portato all’insediamento di persone dedite 
a probabili attività illegali (vedi ultimo intervento delle forze dell’ordine in Via Bra, 10). 

COSA CHIEDONO I CITTADINI: 
CONTRASTO AL DEGRADO 
I firmatari della Petizione chiedono di partecipare ad un Tavolo interassessorile in Comune 
per poter progettare e monitorare la situazione problematica del quartiere:  

• Controllo sui contratti di locazione e sugli occupanti di alcuni interi stabili (es. Via 
Bra, corso Giulio Cesare 45, asilo Okkupato). 

 
• Installazione di telecamere nei punti critici di questo territorio (quale deterrente 

verso il diffuso malaffare e strumento per identificare e contrastare chi delinque). 

• Ri-dare sicurezza ai cittadini in strada: reintrodurre la figura del “Vigile o 
Carabiniere di Quartiere” (come presenza costante giorno e notte nei punti più 
critici). 

• Impedire il bivacco ed emettere una ordinanza per vietare il consumo di alcolici per 
strada e nei giardini pubblici (problema delle bottiglie abbandonate usate come 
‘armi’ nelle risse). 

• Promuovere dei luoghi di aggregazione dei cittadini (ritrovi per anziani e per 
ragazzi).  

• Far rivivere corso Giulio Cesare favorendo le attività che possano attrarre persone 
anche di altri quartieri (ad esempio con sgravi fiscali per nuovi investitori o per 
quelli che mantengono, con coraggio, le attività tradizionali in questo territorio).  

• Agevolare i rifacimenti delle facciate attraverso agevolazioni ai condomini stessi 
(esempio esenzione alla tassa occupazione suolo pubblico dei ponteggi); imporre il 
recupero degli edifici fatiscenti attraverso ordinanze Impedire lo scempio delle 
scritte sui muri e rifondere i cittadini costretti alla periodica rimozione delle scritte.  

• Ripristinare il decoro dei giardini pubblici (Alimonda, Saint Bon e Madre Teresa di 
Calcutta) e favorire attività ricreative (es. campi di Pallavolo o Basket o Ping Pong, 
e mettendo anche bagni pubblici). 

• Revoca Deliberazione di Giunta comunale n. 04809 del 25 ottobre 2016 con 
Oggetto:      

“Attività di libero scambio. Gestione delle attività del sabato e della domenica. Aree, 
criteri e modalità di gestione.” dove si individua come nuovo sito l’area Ponte 
Mosca  posta tra corso Giulio Cesare, lungo Dora Firenze e via Aosta. Inaccettabile 
aggiungere problemi: nella zona di  San Pietro in Vincoli il Suk è fuori controllo da 
troppo tempo per poter pensare di spostarlo nell’area Ponte Mosca in mezzo alle 
case dove vi è già un gran disagio. 

IL PROGETTO “QUADRILATERO AURORA”: COME GARANTIRE LA REALIZZAZIONE 
IL COINVOLGIMENTO DELLE ISTITUZIONI E DEI SOGGETTI PRIVATI 
Coinvolgimento di università e fondazioni (anche attraverso borse di studio dedicate a 
progetti di riqualifica di questo territorio). 
Monitoraggio periodico dei cittadini sui progetti e le realizzazioni svolte. 
Sollecitazione dell’amministrazione comunale affinché individui potenziali investitori per lo 
sviluppo delle aree dismesse ed abbandonate.  

IL PROGETTO “QUADRILATERO AURORA”: VOGLIAMO SOLO MIGLIORARE LA NOSTRA 
VIVIBILITA’ 

Come cittadini: 
• Vogliamo stimolare le istituzioni ad interessarsi ed a impegnarsi al nostro problema; 



• vogliamo che ogni cittadino, dopo essersi sentito abbandonato dalle istituzioni, possa 
sentirsi nuovamente libero e sicuro di passeggiare o vivere il quartiere; 

• vogliamo che ognuno sia attratto da quest’area per i servizi che si offrono anche alla 
città. 

Vogliamo migliorare la vivibilità dei cittadini in quest’area” 
 

RICORDIAMO INFINE 
 

Che un gruppo di cittadini  da qualche tempo sta facendo delle passeggiate tra le vie e i 
giardini del Quadrilatero Aurora per cercare di avere la giusta attenzione dalle Istituzioni per 
contrastare il degrado, l'insicurezza e illegalità. Hanno ritenuto opportuno trovare  una modalità che 
attragga l’attenzione delle istituzioni e dei media ma, nel contempo, possa essere utile alla coesione 
del loro gruppo per affrontare insieme quelle azioni che devono portare a dignità il Quadrilatero 
dando anche un segnale  di riappropriazione del territorio. 

Che ci sono altri gruppi di cittadini che contribuiscono ad attirare l’attenzione delle 
Istituzioni in modi differenti, ad esempio presentando esposti alle Autorità o chiamando le FDO 
ogni volta che vedono situazioni critiche. 

Che ci sono più di 430 cittadini che hanno firmato per chiedere la convocazione di un 
Consiglio, come da Regolamento della Circoscrizione 7 Art. 9 comma 4d, aperto ai cittadini con 
oggetto “Criticità e proposte per la riqualificazione del Quartiere Aurora” con la presenza del 
sindaco e Assessori comunali competenti.  

Che ci sono anche cittadini sfiduciati che non fanno più nulla perché hanno perso la fiducia 
nelle Istituzioni. 

Che serve un percorso di progettazione a 360°, perché progettazioni Spot o una tantum non 
servono. 
 

RICHIEDIAMO 
 

Incontri con gli Assessori comunali competenti nella Conferenza dei Capigruppo della 
Circoscrizione 7  per poter discutere delle criticità e delle proposte sull’area in esame e dare 
Trasparenza e seguito alle Istanze dei cittadini e a una  progettazione a 360° per migliorare la 
vivibilità del Borgo. 
 

INTERPELLA 
 

Il Sindaco e gli Assessori comunali competenti per sapere: 
1. Se sono a conoscenza dell’Oggetto e della documentazione sopra citata ; 
2. se pensano che le istanze dei cittadini corrispondano alla reale situazione nel Quadrilatero 

Aurora; 
3. se è stato preso in considerazione l’ODG n. 61 approvata dal Consiglio della Circoscrizione 

7 il 17 luglio 2017; 
4. cosa hanno intenzione di proporre e attuare nell’Area Ponte Mosca di proprietà della Città 

Metropolitana, essendo il Sindaco della Città di Torino anche il Sindaco della Città 
Metropolitana; 

5. quale seguito ha avuto la Petizione al Consiglio comunale dopo l’audizione dei Firmatari 
nella Conferenza dei Capigruppo del 17 gennaio 2017; 

6. se hanno preso in considerazione di imporre il recupero degli edifici fatiscenti attraverso 
ordinanze, nell’area del quadrilatero Aurora; 

7. se hanno preso in considerazione il controllo sui contratti di locazione e sugli occupanti di 
interi stabili segnalati dai cittadini;  



8. se hanno intenzione di dare seguito alla richiesta di incontri con la Conferenza dei 
Capigruppo della Circoscrizione 7 per dare Trasparenza e seguito alle Istanze dei cittadini e 
alla progettazione a 360° per migliorare la vivibilità del Borgo; 

9. se hanno intenzione di partecipare a un Consiglio aperto come richiesto da più di 430 elettori 
della Circoscrizione 7 con Oggetto: “Criticità e proposte per la riqualificazione del Quartiere 
Aurora”; 

10. se hanno intenzione di prevedere la partecipazione della Circoscrizione 7, compresi i 
consiglieri interessati, ai previsti Tavoli riguardanti la “Progettazione civica”; 

11. se hanno intenzione di chiedere un maggior numero di agenti delle  FDO al Ministro degli 
Interni, al Prefetto e al Questore per affrontare l’emergenza che si è creata nel quartiere 
Aurora. 

 
IL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 
Procede alla votazione nei modi di legge. 
 
Dichiarano di non partecipare al voto i Consiglieri Bessone, Bombaci, Lantermino, Lemma. 
 
Il Presidente dichiara approvata tale proposta di deliberazione con il seguente risultato: 
 
Presenti e votanti  : n.   18 
 
Voti favorevoli  : n.  18 
 
ALESSI / AUSILIO / AZEGLIO / CAMMARATA / CIACCI / CREMONINI /  CRISPO / 
D’APICE / DE SENSI /  DERI / GARIGLIO / GIOVANNINI /  LA MENDOLA / LUVISON /  
MARCHITELLI / MARTINO / MOISO  / SABATINO. 
 
 


